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Incontro a Parma del ministro della Difesa 
con il collega tedesco Volker Ruhe 
«Americani evitate i bombardamenti 
È necessario un chiarimento di strategia» 

Il ministro di Bonn: «L'Italia ha ragione 
ma l'Onu ha il diritto di usare la forza» 
Partono oggi da Colonia 300 militari 
Il contingente avrà compiti logistici 

Fabbri: «Niente blitz finché si discute» 
Dalla Germania un nuovo scaglione di soldati per la Somalia 
«Stop ai bombardamenti a Mogadiscio finché si di
scute». Lo ha detto a Parma il ministro della Difesa 
Fabbri al termine del colloquio con il collega tede
sco Ruhe. «È in corso un chiarimento con l'Onu - ha 
detto Fabbn - anche noi vogliamo il disarmo della 
fazioni». 11 tedesco Ruhe: «Comprendo le ragioni 
dell'Italia ma l'Onu ha il diritto di usare la forza». Og
gi partono per la Somalia 300 soldati tedeschi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

M PARMA La tregua tra Onu 
e Italia regge Ma e precaria-
•Abbiamo chiesto una rifles
sione sulle modalità dell'ope
razione Somalia II chiarimen
to e in corso L'Europa è con 
noi E tinche si discute è op
portuno evitare azioni militan . 
di grande consistenza e ad alto 
rischio per la popolazione che 
diverrebbero un ostacolo per 
la missione dell'Onu» La pole
mica cova, brucia, rischia ad 
ogni istante di nesploderc pro
vocando una lacerazione sen
za precedenti, cioè la «ritirata» 
italiana da Mogadiscio. Baste
rebbe un'altra raffica di mitra
glia dai Cobra americani sui 
covi di Aidid, un'altra strage e 
il precario equilibrio raggiunto 
si spezzerebbe E il ministro 
Fabio Fabbn, nella «sua» Par
ma per un rapido colloquio 
con il collega tedesco Volker 
Ruhe ripete «Americani evitate 
i bombardamenti, mentre stia- ' 
mo discutendo» Lo dice più 
volte quasi a far intendere che 
basta un goccia per far traboc-1 
care il vaso o che forse teme 
un'altra sortita amencana «Al
la polemica risponderemo col
po su colpo - dice - ma non è 

quel che cerchiamo Le nostre 
ragioni sono forti e non abbia
mo bisogno di alzare la voce 
Ora bisogna rianimare il dialo
go» È chiaro che il momento e 
delicato L'ipotesi di abbando
nare Mogadiscio non è affatto 
tramontata («Se non c'è il 
chiarimento ce ne andiamo in 
periferia ) La presa di posi
zione dei Dodici che chiedono 
all'Onu di «tornare agli obiettivi 
originari della missione urna-
nitana» e che inaeranno il rap
presentante belga alle Nazioni 
Unite a caldeggiare un ripen
samento da forza allo «strap
po» italiano Dall'altro lato 
1 ammiraglio Howe non perde 
occasione a Mogadiscio per 
chiedere la testa del generale 
Loi In questo clima si e aperta 
una settimana di decisiva per il 
futuro della missione Somalia 
che oggi sarà all'ordine del 
giorno al Palazzo di Vetro II 
mini-vertice italo-tedesco di 
Parma non è dunque casuale 
L'Italia è in cerca di alleali Ma 
anche il tedesco Ruhe ha 1 suoi 
grattacapi. L'opposizione so
cialdemocratica ha contrasta
to l'invio dei soldati tedeschi m 
Somalia Ruhe tuttavia è ap-

Attacco alla sede 
delle Nazioni Unite 
a Mogadiscio 
• 1 MOCADISCO Nuovi attac
chi di cecchini somali al Char
tier generale dell Onu a Moga-
disco e altn due americani del-
l'Unosom lenti in un'imbosca
ta Episodi che sottolineano 
come la tensione nella capita
le somala non accenni a dimi
nuire len, intanto, il vice capo 
di gabinetto della Farnesina, 
ambasciatore Maurizio More
no e il generale Loi hanno visi
tato i reparti del contingente 
ital.ano Un visita durata auasi 
tutta la giornata con tappe lun
go il «corridoio» a nord della 
capitale dove sono schierati gli 
italiani 

Un portavoce dell'Onu ha, 
sempre ien,annunciato che 
due americani della forza mul
tinazionale sono stati feriti leg
germente e il veivolo su cui 
viaggiavano colpito da proietti
li Si tratta del secondo aggua
to nel giro d 48 ore contro il 
contingente statunitense II 
giorno prima, infatti, altri due 
americani erano stati feriti in 
condizioni analoghe «Ogni 

giorno - sottolinea Leann 
Swieczkowski - ci sono attac
chi a^personale dell'Onu Per 
fronteggiare questa situazione 
stiamo rafforzando le nostre 
basi, i posti di controllo e i pat
tugliamenti, giorno e notte a 
Wogadisco Truppe di fantena 
addizionali sono in arnvo» E 
ha aggiunto che «gli attacchi 
contro gli americani sono au
mentati nell'ultimo mese-

Anche il quartiere generale 
dell'Onu è stato colpito ieri al-
I alba, da cinque somali che 
hanno sparato contro alcuni 
edifici del complesso per poi 
fuggire quando le sentinelle 
turche hanno risposto <al fuo
co Nel corso della notte un al
tro somalo aveva tentato di 
scavalcare le mura di cinta In 
previsione di nuovi attacchi al
la sede generale della ferza di 
pace Onu a Mogadisco i ca
schi blu stanno rafforzando le 
protezioni creando una 'fascia 
di sicurezza» attorno agi edifi
ci che sorgono sul terreno dcl-
1 ex ambasciata americana 
Nell'area che circonda il peri

metro sono state fatte saltare 
vecchie case creando una sor
ta di «terra di nessuno» in mo
do da rendere più difficile ai 
cecchini trovare rifugio e pro
tezioni Attualmente il quartier 
generale dell Onu ospita 3 000 
Ira militari e addetti civili Fonti 
somale hanno invece fatto 
sapere che un somalo e stato 
ucciso dal contingente degli 
Emirati arabi uniti nel corso di 
una sparatoria avvenuta al 
porto 

parso deciso su questo punto 
•Domani partiranno i primi tre
cento soldati L opinione pub
blica tedesca - ha detto il Mini
stro della Difesa di Bonn - si ù 
tranquillizzata I nostri uomini 
avranno prevalentemente 
compiti logistici mavisaranno 
anche trecento paaracadutisti 
Il contingente arriverà fino a 
1700 uomini» I tedeschi si ac
camperanno nella -elione di 
Belel Huen proprio ai margini 
della zona a nord di Mogadi
scio controllata dagli italiani I 
due contingenti opereranno 
dunque fianco a fianco L'inte

sa italo-tedesca sulla questio
ne somala ha dunque diversi 
risvolti e un notevole peso an
che sul piano operativo Ed in 
effetti 1 incontro di Parma pare 
aver suggellato una buona 
amicizia politico-militare 
Ruhe ha detto che I Onu deve 
anche saper usare la forza ma 
e apparso deciso quando ha 
affermato che comprende «le 
ragioni 'talianc» e giustifica la -
richiesta avanzata dal nostro 
comando di un maggior coin
volgimene nelle decisioni di 
Unosom2 «È importante - ha 
concluso il ministro della Dife-

Un'immagine 
del contingente 
italiano 
in Somalia 
In alto il 
ministro 
della Difesa 
Fabio Fabbri 

sa tedesco - che l'Italia riman
ga in Somalia La situazione a 
Mogadiscio non C soddisfa
cente Occorre rafforzare la si
curezza ed affermare una solu
zione pacifica che deve diven
tare la priorità assoluta» Parole 
che Fabbn ha accolto con 
grande soddisfazione >Not ita
liani - ha detto il ministro della 
Difesa - non intendiamo ab
bandonare la Somalia La mis
sione era necessaria Pnma 
migliaia di persone morivano 
di fame Ma abbiamo chiesto 
alle Nazioni Unite un chian-
mento sulle modalità dell ope

razione Non sugli obiettivi 
Non cerchiamo la polemica 
Non neghiamo il diritto delle 
Nazioni Unite di decidere mi
sure militari 1 nostri soldati 
hanno effettuato 300 rastrella
menti e sequestrato 1500 armi 
da fuoco Siamo favorevoli ai 
disarmo che anzi andava farlo 
per lem pò Ma non accettiamo 
uno stillicidio di combattimen
ti la guerriglia urbana al prez 
70 di vite umane Cosi si arriva 
al muro contro muro Su que
sto chiediamo il chiarimento 
Ed è opportuno che mentre e 
in corso questa riflessione non 
ci siamo bombvardamenti a 
Mogadiscio Occorre trovare 
un giusto equilbrio tra mezzi e 
fini» E se questo chiarimento 
fallisce Fabbri dice chiaro e 
tondo che «gli italiani si mire
ranno in penfena», cioè abba 
doneranno Mogadiscio •dimo-
slrando cosi di voler rimanere 
in Somalia» L inserimento di 
un ufficiale italiano il tenente 
colonnello Iacono nella cellu 
la dell'Unosom2 a New Yo-k 
con 1 incarico di vice-consi-
gliere militaer non pare ner 
soddisfatto le richieste italiane 
«Un passo nella direzione giù 
sta una prima Risposta alle 
nostre richieste - ha commen 
tato il ministro Fabbn - rimane 
ancora aperto il problema del 
nostro coinvolgimento nella 
messa a punto della siategia 
generala di Llnosomi» InuUle 
infine chiedere a Fabbri noti
zie sull ambasciatore Augelli 
che ha rappresentanto I lnha 
a Mogadiscio fino al primo 
blitz americano «Non metto il 
naso nelle cose della Farnesi 
na» - ha tagliato corto il mini
stro della Difesa 

Vendita armi 
Italia 
tra i primi 10 
al mondo 
•f i NEW YORK. Sono sempre 
gli Usa al pnmo posto nella 
vendita di armi ai Paesi in via 
di sviluppo L'Italia e tra le pri
me 10 nazioni che esportano 
armi all'estero, per un valore 
che si aggira sui 400 milioni di 
dollari Lo afferma un rapporto 
preparato dalla Libreria del 
Congresso secondo il quale la 
quota di mercato degli Usa è 
aumentata dal 48,9 per cento 
del 1991 al 56,8 del 1992, men
tre la vendite della Russia sono 
diminuite passando dai 5 9 mi
liardi di dollan del 1991 all'1.3 
miliardi di dollari del 1992 Lo 
studio mette in rilievo la con
traddizione tra le dichiarazioni 
del presidente Clinton contro 
la diffusione delle armi nel 
mondo, e l'industna bellica 
americana che è invece è alla 
ncerca di nuovi mercati Altra 
contraddizione viene ravvisata 
tra le affermazioni di Washing
ton che vorrebbe persuadere 
Mosca a limitare la vendita di 
armi ai Paesi in via di sviluppo 
per evitare la loro destabilizza
zione e l'aumento della quota 
di mercato americano 

Dichiarata nulla la proclamazione avvenuta nel '43 ? 

Per i serbi non esiste pru 
la repubblica bosniaca 
Le milizie serbe continuano la loro avanzata su Saraje
vo Si sono ormai impadronite di tutto il versante sud-
ovest del monte Igman. Le linee di collegamento del
l'esercito bosniaco stanno saltando una dopo l'altra. Il 
parlamento dell'autoproclamata repubblica serba di 
Bosnia ha formalmente dichiarato decaduto l'atto del 
1943 che faceva della Borsnia Erzegovina un'entità au
tonoma della Federazione jugoslava 

M 1 serbi avanzano su Sara
jevo Nella notte tra lunedi e 
martedì si sono impadroniti 
della metà sud-ovest del mon
te Igman che sovrasta l'aero
porto della capitale bosniaca 
Appoggiate da carri armati e 
artiglieria pesante le milizie 
hanno preso il villaggio di Lju-
ta e si sono appostate sulle cre
ste meridionali del monte Le 
linee di collegamento tra le 
forze musulmane, che già ave
vano dovuto subire un duro 
colpo qualche giorno fa con la 
caduta del villaggio strategico 

di Trnovo stanno saltando 
una dopo l'altra La presiden
za collegiale bosniaca ha sosti
tuito il comandante in capo 
delle forze poste a difesa della 
capitale, ritenendolo respon
sabile degli ultimi pesanti rove
sci militari Le forze serbe sono 
comandante personalmente 
dal generale Ratko Mladic, ca
po supremo di tutte le milizie 
operanti nella Bosnia. 

Le autorità dell'Onu hanno 
lanciato un preoccupatissimo 
allarme per le possibili conse
guenze dell offensiva in dire

zione di Sarajevo Anche se 
nessuno crede seriamente alla 
possibilità di un attacco diretto , 
alla conquista della città tutta-' 
via l'avanzata dei serbi cree
rebbe inevitabilrftente al're de
cine di migliaia di profughi che 
si nverserebbero su un centro 
ormai non pio in grado eli rice
verli X. intenzione dei serbi è 
con ogni probabilità quella di 
sfruttare questa nuova dram
matica situazione come arma 
di^ultenore pressione sui din-
genti bosniaci perchè si pie
ghino alle proposte di triparti
zione su base etnica dell intero 
temtono della repubblica Ieri 
il parlamento dell'autoprocla
mata repubblica serba della 
Bosnia ha voluto stilare un for
male atto di morte della i epub-
blica, dichiarando nulla la sua 
proclamazione, avvenuta nel 
1943 come autonoma entità 
della vecchia Federazione ju
goslava 

Continuano intanto i com
battimenti anche tra musulma
ni e croati Si spara a Bugojno 

Una donna 
trasporta 
taniche 
dacqua a 
Sarajevo 

dove vengono segnalati nume
rosi morti mentre a Vitez è sta
lo siglato ieri mattina un armi
stizio che dovrebbe consentire 
uno scambio di prigionieri tra 
le due parti 

Sul piano politico gli incon
tri tra dirigenti croati e serbi, 
che sono iniziati ieri a Vienna, 
confermano il clima nuovo 
che va maturando su questo 
fronte dopo 1 incontro dello 
secso (ine settimana a Gine
vra tra Milosevic e Tudjman I 
due presidenti potrebbero tor
nare a rivedersi tra sabato e 

domenica prossimi sempre a 
Ginevra 11 leader croato ha so
stenuto ieri che non rinuncia al 
recupero dei temton persi a fa
vore dei serbi negli ultimi due 
anni ma che ha intenzione di 
utilizzare^trumenti diplomati
ci e non-più bellici perraggiun-
gere il suo"Scopo Con ogni evi
denza è sulla pelle dei bosnia
ci che Tudjman pensa di poter 
nsolvere la partita 

Nonostante anche i ministri 
della Cee si siano resi conti 
che non più solo la Serbia ma 
ora anche la Croazia con le 
sue ambizioni di conquista ter-

ntonale, rappresenti un seno 
ostacolo sulla via di una accet
tabile sistemazione dei contra
sti, non hanno comunque pre
visto alcun seno passo per 
contrastame le mire Alla ri
chiesta di sanzioni economi
che anche nei confronti di Za-
gabna. avanzata da alcuni go
verni si è decisamente oppo
sta la Germania La missione 
nelle tre capitali della ex Jugo
slavia del presidente di turno 
della Comunità il belga Claes 
ha cosi assunto il carattere di 
un viaggio poco meno che 
protocollare 

Odissea per gli Escobar 
I parénti del trafficante 
cercano asilo in Europa 
Respinti da Madrid e Bonn 
M Otto parenti del narco
trafficante colombiano Pablo 
Escobar girano da eri per 
I Europa senza potfr appro
dare in alcun luogo Gli otto, 
fra loro c'è un bambino, arri
vati in volo dal Cile, hanno 
pnma fatto il tentativo di 
scendere a Madrid, ma la po
lizia spagnola è salita a bor
do dell'aereo e ha impedito 
lo sbarco della famiglia co
lombiana 

La seconda tappa, desti
nazione d'arrivo del velivolo 
di Lan-Chile, è stata Franco
forte Anche qui le autorità 
hanno nfiutato il permesso di 
entrata in GeTiania, costrin
gendo i colombiani a restare 
a bordo 

L'odissea del gruppo è co
minciata in giugno Spiegò 
allora uno degli Escobar, Ni
colas, che la famiglia aveva 
deciso di lasciare la Colom
bia temendo la vendetta dei 
parenti delle vittime di Pablo 

Gli otto si sono rifugiati in Ci
le ma il 30 giugno la polizia 
cilena ha emesso un ordine 
di espulsione Anche da altri 
paesi del Sud America e dal 
Giappone è venuta una ri
sposta negativa alla richiesta 
di permessi di soggiorno Co
si gli Escobar hanno tentato 
l'avventura europea ma an
che qui tutti sembrano teme
re i guai che i famigliari del 
più celebre narcotrafficante 
del mondo possono portare 
con sé 

Pablo Escobar fuggito ro
cambolescamente da una 
pngione d orata in Colombia 
lo scorso anno è tuttora lati
tante A'1 epoca dellas.ua fu
ga si scopri che ali interno 
del carcere aveva a sua di
sposizione uomini armati 
che agivano per lui anche al-
I estemo, catturando i suoi 
nemici Fuggi per timore di 
essere estradato negli Stati 
Uniti 

I conservatori euro-scettici approfitteranno di un emendamento laburista su Maastricht per silurare il premier 

Un abbraccio mortale per battere Major 
Panico fra t conservatori sul futuro di Major. 11 gover
no rischia una sconfitta sull'emendamento laburista 
che, contro il volere del premier, chiede che l'Inghil
terra riconosca, nel ratificare il trattato di Maastricht, 
anche la carta sociale. I ribelli tones anti-europeisti 
sono determinati a votare insieme al Labour, ma so
lo perché in questo modo sperano di poter ostaco
lare il processo di ratifica. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Lo scontro poli
tico sulla ratifica del trattato di 
Maastricht che ha spaccato i 
conservatori ed ha messo in 
pencolo la leadership del pri
mo ministro John Maior ha 
raggiunto ti punto di massima 
confusione con indicazioni di 
panico a Downing Street dove 
nessuno più esclude la possi
bilità di una crisi di governo ed 
elezioni anticipate Dopo il ri
corso presentato l'altro len da
vanti ali alla corte da Lord 
Rees-Mogg per conto di coloro 
che vogliono ostacolare per 
vie legali la ratifica del trattato, 

domani si profila una sconfitta 
del governo sull emendamen
to laburista concernente la 
carta sociale Major vuole la ra
tifica del trattato cosi come lo 
ha negoziato con gli altri mem
bri della comunità nel 1991, 
vale a dire senza I inclusione 
della carta sociale in quanto 
teme che possa «incoraggiare 
il socialismo» e ridar vigore al 
movimento sindacale forte
mente indebolito nell'ultima 
decade dalle leggi anti-unions 

i della Thatcher Laburisti e libe-
raldemocratici sono d'accordo 
sulla ratifica, ma vogliono che 

la carta sociale sia inclusa nel 
trattato come forma di prote
zione delle condizioni e dei di-
ulti sul lavoro Se tutti i parla
mentari tones fossc/o schierati 
con Major il governo riuscireb
be a spuntarla nel voto di do
mani sull emendamento labu
rista perché ha una maggio
ranza di 18 seggi a Westmin-
stcr Ma la frangia dei parla
mentari conservatori contrari 
non solo alla carta sociale, ma 
all'intero trattato - gli anti-eu-
ropeisti che temono lo spettro 
del federalismo e la .perdita 
della sovranità britannica -
hanno avvertito Major che la 
loro opposizione rimane im
placabile Sono determinati a 
votare insieme ai «nemici» la
buristi e basta che nove di essi 
mantengano la loro parola per 
provocare la sconfitta del go
verno Il panico a Downing 
Street é tale che Major ha ordi
nato al ministro per l'Irlanda 
del Nord Sir Patnck Mayhew di 
far pressione sui nove parla
mentari del partito uranista 
protestante per indurli a votare 
col governo Gli unionisti si so- John Major 

no da tempo schierati coi ri
belli tones pronti tatticamente 
a votare a favore dell emenda
mento laburista pur di ostaco
lare il processo di ratifica II fat
to che gli unionisti hanno indi
cato di essere pronti a com
promessi per far vincere Major 
purché questi vada loro incon 
tro con dei quid prò quo a van
taggio del loro partito e per il 
rinsaldamene) del loro potere 
a scapito dei nazionalisti che 
vogliono continuare il dialogo 
con Dublino alla ricerca di una 
soluzione politica del conflitto 
ha creato un'mczzo scandalo 
Viene ritenuto un mercanteg 
giamento della peggiore spe 
eie che potrebbe risolversi a 
danno dei negoziati con Dubli
no e dei rapporti bilaterali an 
glo-irlandesi I laburisti hanno 
detto che doman. se il governo 
verrà sconfitto presenteranno 
subito una mozione di sfidu
cia Nell'immediato Maior la 
spunterebbe perchè pur di 
evitare la caduta del governo, 
anche i ribelli tones più estre
mi in questo caso si sentireb
bero costretti al nallineamento 
col loro partito Ma si apnreb-

bero due scenari drammatici 
da una parte lo siesso Major 
potrebbe decidere che 6 stato 
umiliato abbastanza dai suoi 
stessi colleglli di partito e che 
si è fatto tempo di «andare in 
campagna», il gergo inglese 
per le dimissioni primomm-
sterrali Dall altra tenuto conto 
della scarsa popolarità di Ma
jor che ha raggiunto i livelli più 
bassi per un primo ministro da 
quando esistono sondaggi d'o
pinione f Veri «padrini» del par
tito che si raccolgono intorno 
ali intentissimo «Comitato 
22» ( lo stesso che nell ombra 
determino il defenestramento 
della Thatcher) potrebbero 
provocare la sua uscita dalla 
scena politica nel corso delle 
elezioni interne alla leadership 
del partito che si svolgeranno 
in novembre Quando 1" impo-
polantà di un leader rischia di 
mettere in pencolo una vittoria 
alle elezioni i tones non guar
dano in faccia a nessuno Da
vanti a questi scenari di com
plessità bizantina gli inglesi si 
mostrano sempre più stanchi 
della diatriba sul trattato che 

ha già comportato diciotto me 
si di intermittenti dibattiti par
lamentari Sono ora completa
mente mistificati in particolare 
dalla svolta legale rappresen
tata dalla decisione di Lord 
Rees-Mogg ex editore del Ti
mes, sostenuto da ncchisstmi 
finanzien, che ha presentato 
un istanza davanti ali alta cor
te per sostenere che la ratifica 
del trattato infrange la costitu
zione inglese togliendo poten 
al parlamento La Gran Breta
gna fra I altro è l'unico paese 
della comunità senza una co
stituzione scritta Rees-Mogg 
vuole impedire a Major di fare 
•uso impropno della prerogati
va reale per trasfenre alla co
munità poteri politici e inerenti 
la difesa» Indipendentemente 
dal nsultato del voto di doma
ni la decisione di Rees-Mogg 
di far ricorso ai giudici (che in 
ultima analisi dovranno nfenre 
il caso ai Lords) porta in scena 
una falange di legali ed esperti 
sulla costituzione col risultato 
già certo che non ci sarà alcun 
progresso sulla ratifica almeno 
per i prossimi quattro mesi 
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Un nuovo sistema dei servizi 
per i l settore agro-alimentare e ambientale 

Incontro di studio dei parlamentari del Pds 
con formatori CIFDA e divulgatori agricoli 

Introduce-
Carmine Nardone 

Intervengono' 
Roberto Borroni - Osvaldo Felissari 

Ernesto Abaterusso - Antonio Franchi 
Mario Oliverio - Marco Pezzoni 

Umberto Ranieri - Angelo Stanisela 
Marcello Stefanini - Flavio Tattarini 

Per informazioni- tei 06/6840930-1 -2-3 

http://dellas.ua

